


ITT - Initial Type-Testing 
(test iniziali di tipo).

	 ITT - Initial Type-Testing (test iniziali di tipo)
Il produttore può ottenere i risultati delle prove (ITT) sui serramenti campione con tre 
modalità:
a. direttamente, presso un Laboratorio Notificato scelto, scegliendo tipologia e dimen-
sioni dei serramenti da testare;
b. tramite “Cascading” (a cascata), utilizzando i rapporti di prova (ITT) intestati al forni-
tore di profili o accessori ed a lui forniti per l’uso consentito tramite un contratto fra le 
parti;
c. tramite modalità “Shared” (in comune), utilizzando il rapporto di prova condiviso da 
più produttori ed intestato ad uno di essi.

	 Validità e durata degli ITT
Le prove ITT sono valide per il serramento campione senza limiti di tempo.
Devono essere rifatte in caso di aumenti dimensionali per i quali non è prevista dalla 
norma l’estensione dei risultati conseguiti.

	 ITT diretto
Il produttore decide tipologia dell’infisso, dimensioni, materiali , accessori e processi.
Le sue scelte e la sua capacità realizzativa determinano le prestazioni del serramento 
campione che invierà al Laboratorio Notificato per le prove ITT.
Potrà prendere atto dei primi risultati delle prove e decidere se essere soddisfatto o 
agire per migliorare le prestazioni e/o modificarne le dimensioni.
Per quanto riguarda la dimensione, è conveniente la massima possibile compatibil-
mente con il sistema di profilati scelto. La Marcatura CE si estenderà a tutti i serramenti 
di dimensioni inferiori a quello campione e a quelli con larghezza fino al 50% in più.
Per quanto riguarda la prestazione, è da scegliere tenendo conto che la Marcatura CE 
si estenderà a tutti i serramenti di dimensioni inferiori a quello campione. è inoltre pos-
sibile estendere il campo di applicazione al + 50% in larghezza o superficie totale per 
sola aria ed acqua. Per le prestazioni della prova del vento non è invece possibile alcuna 
estensione dimensionale rispetto al campione testato. si potrà estendere anche a serra-
menti di livello prestazionale superiore a quello campione, ma non inferiore. 
È possibile sottoporre a test un serramento che con i risultati copra anche altre tipolo-
gie di infisso. Ad esempio, secondo la EN 14351-1 Appendice F.1, un’anta ribalta copre
la tipologia finestra fissa, finestra singola anta battente, anta ribalta e finestra a spor-
gere e a vasistas.



	 Cascading
La prova viene fatta eseguire ad un Laboratorio Notificato da un fornitore (gammista, 
estrusore, accessorista, distributore o altro), a sue spese, che sceglie tipologie e dimen-
sioni dei serramenti campione da testare.
Il fornitore può cedere il diritto d’uso dei risultati dell’attestato ITT ricevuto dal Labora-
torio a vantaggio dei serramentisti che lo richiedano, tramite un contratto, allegando:
• le istruzioni di fabbricazione ed assemblaggio con i dettagli significativi per la ripeti-
bilità delle prestazioni;
• i limiti per l’utilizzo dei risultati degli attestati relativamente alla struttura, ai materiali 
ed alle configurazioni dei serramenti;
• gli elenchi, le schede ed i codici relativi ai materiali ed ai componenti utilizzati;
• fornire all’utente finale la dichiarazione di conformità CE dei serramenti forniti con la 
relativa guida per la manutenzione e la pulizia.
Nel caso in cui l’installazione dei serramenti fosse eseguita da installatori esterni, il pro-
duttore dovrà fornire loro una giuda per la corretta posa in opera.
Il contratto di cascading non trasferisce alcuna responsabilità: l’unico responsabile del 
rispetto dei requisiti prestazionali , e quindi della marcatura CE, rimane il produttore del 
serramento (serramentista).
Quanto sopra, ferma restando la responsabilità del produttore dei singoli materiali im-
piegati (profili, accessori, guarnizioni, etc...).
Il produttore è libero di sottoscrivere più contratti di cascading.

	 Modalità Shared
Simile al cascading, si utilizzano i risultati delle prove eseguite da altri di cui si con-
dividono, oltre ai costi delle prove ITT, la metodologia di produzione (materiali e 
processi). Generalmente riguarda grandi produttori di serramenti con più officine di 
produzione oppure serramentisti con produzione analoga, che si consorziano per 
condividere i costi.



Piano di Controllo 
della Produzione.

	 Piano di Controllo della Produzione 
	 (FPC, Factory Production Control)
Il Piano di Controllo della Produzione è il sistema con cui il produttore attesta e ga-
rantisce l’omogeneità della propria produzione ed il mantenimento nel tempo delle 
caratteristiche prestazionali coincidenti con i risultati delle prove ITT.
Il produttore si dota del Piano di Controllo della Produzione unicamente sotto la pro-
pria responsabilità. Non sono richieste verifiche di enti terzi.
Deve prevedere:
a. la documentazione attestante i risultati delle prove ITT;
b. i documenti allegati all’eventuale contratto di cascading che il fornitore è tenuto a 
consegnare;
c. un piano scritto di controlli regolari (periodici), prove e/o valutazioni su materiali, 
componenti, fasi di lavorazione ed attrezzature ritenuti critici, eseguiti durante la pro-
duzione con la frequenza decisa dal produttore;
d. procedure scritte per il trattamento delle non conformità;
e. la conservazione per 10 anni della documentazione (salvo dove diversamente indi-
cato).
Se il produttore è in possesso di certificazione ISO 9000 (o superiore), il Piano di Con-
trollo della Produzione che questa prevede è già conforme a quanto richiesto per la 
Marcatura CE.

	 Esempio di Piano di Controllo della Produzione
A titolo di esempio l’FPC deve prevedere:
• La nomina di un responsabile dell’FPC;
• punti di controllo (es.: ricevimento prodotti, taglio, lavorazioni telai, lavorazioni ante, 
inserimento guarnizioni, montaggio accessori, assemblaggio ante e telai, inserimento 
vetri, preparazione bancali, controllo finale bancale,...);
• parametri controllati (es.: misura, squadro,...);
• limiti di accettabilità (es.: +/-1mm,...);
• metodi/strumenti di controllo (es.: calibro, metro,...);
• modalità di registrazione del controllo (es.: data e firma su documento interno,...);
• operatori che eseguono il controllo (es.: operatore taglio,...);
• documento di riferimento (es.: distinta di taglio, disegno esecutivo,...).

UNCSAAL ha redatto un manuale di riferimento per la definizione del proprio FCP:  
UX30 - La Marcatura CE di serramenti, facciate continue, chiusure oscuranti, cancelli 
e porte industriali, commerciali e da garage - Il Piano di Controllo della Produzione di 
Fabbrica.



Sostituzione di componenti.

	 Contratto di cascading
La EN 14351-1 indica la necessità, per il realizzarsi del Cascading, di un contratto tra le 
parti per la cessione e l’utilizzo dei risultati delle prove ITT.
Presso l’UNCSAAL è stata presa l’iniziativa di stendere le linee guida per un contratto 
tipo, conforme a quanto indicato nella normativa europea EN 14351-1, nel Guidance 
Paper M ed al Codice Civile italiano.
Il risultato è il documento UX 61 “Linee Guida per la predisposizione del contratto di 
licenza d’uso dei certificati ITT (Initial Type Testing)”.

Se ne consiglia un’attenta lettura in quanto evidenzia le libertà e responsabilità delle 
parti sia nel caso di Cascading con componenti utilizzati nelle prove ITT (equivalenza 
perfetta), sia che si impieghino componenti alternativi ad essi (equivalenza funzionale).
In ogni caso è un ottimo testo di riferimento per valutare contratti diversamente redatti.

	 Sostituzione di componenti 
	 (sia per ITT propri che ottenuti in Cascading)
La EN 14351-1 prevede la possibilità di sostituire gli accessori utilizzati per le prove ITT 
senza ripetere le prove stesse purché questi abbiano prestazioni almeno equivalenti a 
quelle degli accessori sostituiti (principio della “equivalenza funzionale”).
Nel caso di equivalenza funzionale non è necessario ripetere la prova ITT.
L’equivalenza funzionale del serramento si ottiene attraverso l’utilizzo di componenti 
(accessori) che, testati in base alle specifiche norme di prodotto, dimostrano di avere 
prestazioni equivalenti o superiori a quelle offerte dai componenti sostituiti.
La valutazione dell’equivalenza funzionale rimane sotto la responsabilità del produtto-
re che dovrà integrare il proprio Piano di Controllo della Produzione con la documenta-
zione relativa ai componenti sostituiti (codici, articoli, istruzioni di montaggio, rapporti 
di collaudo - dichiarazioni di idoneità, ecc.) e potrà continuare a utilizzare i risultati delle 
prove ITT per applicare la marcatura CE al prodotto finito.



Responsabilità.

	 Responsabilità del produttore (serramentista)
La responsabilità della corretta Marcatura CE, in conformità ai requisiti della Direttiva 
Prodotti da Costruzione, del Guidance Paper M e della norma EN 14351-1, compete 
in ogni caso esclusivamente al produttore del serramento. è quindi tenuto a fornire 
all’utente finale la dichiarazione di conformità CE dei serramenti forniti con la relativa 
guida per la manutenzione e la pulizia.
Nel caso in cui l’installazione dei serramenti fosse eseguita da installatori esterni, il 
produttore dovrà fornire loro una giuda per la corretta posa in opera.

	 Responsabilità dei fornitori di componenti 
	 (estrusori, accessoristi, etc.)
Rimane inalterata la responsabilità di ogni fornitore per quanto fornito al produttore, 
come da legislazione vigente sia nazionale che europea.



Norme di Riferimento.

	 Norme di Riferimento

• COUNCIL DIRECTIVE 89/106/EEC (CPD)
Direttiva europea sui prodotti da costruzione.

• GUIDANCE PAPER M
Guida interpretativa della direttiva CPD relativamente a ITT e FPC.

• EN 179
Dispositivi per uscite di emergenza azionate mediante maniglie a leva o piastre  
a spinta: requisiti e metodi di prova.

• EN 1125
Dispositivi per porte anti-panico con attuatori orizzontali: requisiti e metodi di prova.

• EN 1906 
Accessori per serramenti - Maniglie e pomoli: requisiti e metodi di prova.

• EN 1935
Cerniere ad asse singolo: requisiti e metodi di prova.

• EN 12051 
Accessori per serramenti - Catenacci per porte e finestre: requisiti e metodi di prova.

• EN 13126-1/19
Accessori per porte e finestre: requisiti e metodi di prova.

• EN 14351-1 
Finestre e porte esterne pedonali, senza caratteristiche di resistenza a fuoco e/o  
di tenuta al fumo.

Inoltre per brevità e completezza, rimandiamo all’elenco inserito al Punto 2  
della norma EN 14351-1.
Le norme in vigore sono reperibili presso UNI o sul sito www.uni.com





Le domande più frequenti.

	 D) La marcatura CE è soggetta alla ISO 9000?
R) No. La certificazione ISO 9000 può semplificare il processo per una corretta marcatu-
ra CE, ma non è strettamente correlata.

	 D) Con la certificazione ISO 9000 posso marcare il serramento ISO 9000?
R) No. La certificazione ISO 9000 (che può anche essere ISO 9001) si riferisce solamente al 
sistema di qualità aziendale e non può essere associata ad alcun prodotto in particolare.

	 D) Non sono certificato ISO 9000 e non voglio impiegare migliaia di euro per 
farlo, posso ugualmente marcare CE i miei serramenti?
R) Si. La normativa di riferimento per la marcatura CE del serramento (EN 14351-1) non 
obbliga il costruttore ad avere il sistema di gestione della qualità certificato. E’ sufficien-
te il Piano di Controllo della Produzione (FPC).

	 D) E’ obbligatorio che gli accessori che utilizzo per i miei serramenti siano mar-
cati CE?
R) Solamente quando è espressamente previsto. Ad esempio, in una porta destinata ad 
una via di fuga, sia il maniglione antipanico, sia le cerniere, sia gli altri eventuali compo-
nenti dovranno essere singolarmente marcati CE.

	 D) Quali sono le prestazioni da ottenere sui serramenti “tipo” che certificherò?
R) Le prestazioni minime sono determinate dalla leggi vigenti in materia (nazionali e/o 
regionali) nel luogo di installazione del serramento. Ad esempio, in Italia il valore della 
trasmittanza termica dovrà essere uguale o superiore a quello previsto dai Decreti Le-
gislativi nr. 192 del 2005 e nr. 311 del 2006 relativi al rendimento energetico nell’edilizia 
nel comune di installazione.

	 D) Come devo scegliere i “serramenti tipo” da testare?
R) Il “serramento tipo” deve essere “rappresentativo della propria produzione”, ovvero 
deve essere costruito con gli stessi materiali e metodi che saranno utilizzati per la pro-
duzione usuale. Si dovrà prestare particolare attenzione a stabilire le dimensioni, che 
dovranno essere uguali o superiori a quelli dei serramenti che saranno effettivamente 
prodotti. Fatta salva la possibilità di estendere il campo di applicazione a larghezze su-
periori fino al 50% rispetto al campione testato.

	 D) Quali controlli devono essere effettuati durante la produzione?
R) Le fasi di controllo a cui applicare il piano di controllo della produzione sono:
• Ricevimento materiali • Taglio • Lavorazioni telaio fisso • Lavorazioni anta mobile  
• Inserimento guarnizioni • Assemblaggio ante • Montaggio accessori • Inserimento ve-
tri • Preparazione bancali • Controllo finale bancale.



 	 D) Quale documentazione devo produrre per informare il cliente e marcare fisica-
mente il prodotto?
R) L’etichettatura del serramento e la dichiarazione di conformità (se richiesta) contengono 
i dati per dichiarare al cliente le prestazioni del serramento e la conformità alla EN 14351-1.

	 D) Che cosa succede se non certifico i serramenti secondo la normativa CE?
R) Dopo il 1° febbraio 2010 non potranno essere immessi sul mercato dell’Unione Euro-
pea, pena il rischio di sequestro dei serramenti e le relative sanzioni civili e penali.

	 D) Esistono limiti da rispettare per l’isolamento acustico?
R) Quando richiesta, la prestazione acustica (potere fonoisolante misurato in laboratorio) 
deve essere sempre indicata in etichetta. Qualora il committente o la legislazione loca-
le prevedano particolari abbattimenti acustici per i serramenti, è necessario attenersi a 
questi e dichiararli.

	 D) Che cosa indica il valore Uw?
R) Indica la trasmittanza termica del serramento e si esprime in W/m² K (Watt su metro 
quadro per grado Kelvin). Nel nostro settore i valori di U che ci riguardano sono tre:
• Uf (Frame) che indica la trasmittanza termica del telaio.
• Ug (Glazing) che indica la trasmittanza termica del vetro.
• Uw (Window) che indica la trasmittanza termica della finestra completa.

	 D) Quali sono i limiti per la trasmittanza termica? Dove trovo le tabelle di riferimento?
R) In Italia i limiti (sia per i soli vetri che per l’intero serramento) sono stabiliti per legge e 
si trovano nella legislazione nazionale ma possono essere imposti valori più restrittivi dalle 
legislazioni regionali / comunali. Le tabelle di riferimento sono reperibili, a livello nazionale 
sulle Leggi (esempio D. Lgs. 311 del 2006) ed a livello comunale, presso i relativi Uffici Tecnici.

	 D) Che importanza ha il vetro?
R) Molta. Avendo una superficie superiore a quella dei telai, concorre in modo rilevante 
nelle prestazioni acustiche e di trasmittanza del serramento nel suo complesso.

	 D) Ho il certificato ITT: posso certificare che la finestra è marcata CE e attibuire 
la “responsabilità” della fornitura del serramento al proprietario del certificato che 
me lo ha fornito?
R) No, è anche necessario disporre di un controllo della produzione (FPC) o di una certi-
ficazione ISO 9000, oltre che predisporre la Dichiarazione di Conformità (ove richiesta). 
Una volta soddisfatti tutti questi requisiti, la responsabilità della fornitura è del produt-
tore del serramento.

	 D) L’azienda che mi fornisce il materiale mi ha consegnato il certificato ITT.
Se lo inoltro direttamente al mio cliente sono in regola?
R) No. Devo dichiarare la marcatura CE del serramento, con l’apposita etichetta e/o 
documentazione. Devo dare la documentazione tecnica per la corretta posa in opera  
del serramento. Devo avere il Piano di Controllo della Produzione in cui sono registrati 
i componenti utilizzati (sia in modalità di equivalenza perfetta che funzionale) nella 
produzione e le modalità del processo di produzione. Devo dare le istruzioni per l’uso 



e la manutenzione dell’infisso. Devo dare, se richiesta, la dichiarazione di conformità.

	 D) Come posso realizzare Il Piano di Controllo della Produzione (FPC)?
R) Le aziende che hanno certificato il proprio sistema di qualità nel rispetto della nor-
mative EN ISO 9001 possiedono già un piano di controllo del processo della produzione 
conforme a quanto è necessario per la marcatura CE.
Le aziende non certificate EN ISO 9001 devono semplicemente realizzare un insieme di 
documenti che contengano indicazioni:
• delle verifiche effettuate sui materiali e i componenti in ingresso;
• dei controlli e delle prove da eseguire durante la produzione con la frequenza stabilita 
dal Produttore;
• dei controlli e delle prove da eseguire sui prodotti finiti con la frequenza stabilita dal 
Produttore;
• delle azioni correttive da intraprendere per la valutazione delle non conformità emerse 
in sede di controllo.

	 D) Se acquisto un serramento finito e mi limito a installarlo devo apporre la mar-
catura CE?
R) No, la marcatura è di competenza del produttore del prodotto finito immesso sul mer-
cato. La sola posa in opera, per il momento, non è soggetta a marcatura CE.

	 D) Per quanto tempo devo conservare la marcatura CE?
R) I rapporti di prova e/o i calcoli prestazionali devono essere conservati finché quella 
tipologia di serramento viene prodotta. La documentazione relativa ai singoli lotti di 
produzione deve essere conservata per almeno 5 anni.

	 D) Anche le porte interne devono essere marcate CE?
R) Saranno soggette all’obbligo non appena sarà pubblicata la relativa normativa (EN 
14351-2), in fase di ultimazione.

	 D) Sono un fabbricante di persiane: quali test devo fare?
R) Per le persiane deve essere effettuata una prova di resistenza al vento secondo la nor-
ma EN 13659 (norma di prodotto per Chiusure Oscuranti - Requisiti Prestazionali com-
presa la sicurezza). I test possono essere fatti dal fabbricante stesso oppure presso un 
laboratorio esterno. Non è prevista la modalità del Cascading.
N.B.: le persiane non sono considerate finestre o porte ma più propriamente vengono 
definite “chiusure oscuranti” che godono di una norma specifica, la EN 13659 appunto. 
Anche le tapparelle rientrano nella definizione di chiusure oscuranti.

	 D)In caso di cambio di ragione sociale del titolare è necessario rifare i test ITT di 
prove precedentemente realizzate?
R) In caso di cambiamento di ragione sociale dell’intestatario degli ITT o di qualunque altro 
Test su prodotto non è necessario rifare i test. In caso di Attestazione di Conformità 3, la nuova 
ragione sociale dovrà provvedere ad emettere nuovamente il rapporto di prova. In caso di 
Attestazione di Conformità 1, la nuova ragione sociale dovrà informare il Laboratorio (Ente) 
Notificato che provvederà ad una emissione degli stessi rapporti di prova ITT intestati alla nuo-
va ragione sociale. Si tratta quindi di una prassi burocratica, senza alcun rifacimento di test.


